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Tumori: oggi 63% donne e 54% 
uomini sconfiggono la malattia
Rapporto Airtum 2016, ma resta differenza tra Regioni 

Nuovi, importanti passi avanti nella lotta contro i tumori: oggi in Italia, infatti, il 63% 
delle donne e il 54% degli uomini sconfiggono la malattia. Resta però il 'gap' tra 
Nord e Sud: nelle regioni settentrionali, infatti, si sopravvive di più, mentre al Sud 
si effettuano ancora pochi screening per la prevenzione. È quanto emerge dal 
'Rapporto AIRTUM 2016 sulla sopravvivenza dei pazienti oncologici in Italia', 
presentato oggi al ministero della Salute nella giornata di studio 'Survivorship 
Planning Day'. Si registra dunque un significativo miglioramento per i malati di 
tumore diagnosticati in Italia nel 2005-2009 rispetto al quinquennio precedente. 
Per le 5 neoplasie più frequenti (seno, colon-retto, polmone, prostata, vescica) 
questo passo in avanti si traduce in 6.270 persone vive. La giornata dedicata a 
fare il puto sulla sopravvivenza al cancro è organizzata in collaborazione con 
AIRTUM (Associazione Italiana Registri Tumori), AIOM (Associazione Italiana di 
Oncologia Medica), CIPOMO (Collegio Italiano dei Primari Oncologi Medici 
Ospedalieri), FAVO (Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in 
Oncologia) e il Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive dell'Università 
Sapienza di Roma.
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Tumori: al nord si sopravvive di 
più, al sud poca adesione agli 
screening

Emilia Romagna e Toscana solo le Regioni dove i malati vivono di più Sardegna e Campania i fanalini di 

coda. Il Rapporto AIRTUM disegna un’Italia ancora troppo eterogenea nella capacità di prendere in carico 

i malati oncologici 

di LETIZIA GABAGLIO

Sempre più italiani possono dire di avere una lunga storia di cancro alle spalle. La sopravvivenza 
dei malati italiani di tumore infatti aumenta: le persone che si sono ammalate fra il 2005 e il 2009 
hanno una sopravvivenza migliore rispetto a chi si è ammalato nel quinquennio precedente. Ed è un 
dato che vale sia per gli uomini – che dopo 5 anni dalla diagnosi sono vivi nel 54% dei casi contro il 
51% precedente – sia per le donne – che sono vive nel 64% dei casi contro il 60% dei cinque anni 
precedenti. È quanto emerge nel “Rapporto AIRTUM 2016 sulla sopravvivenza dei pazienti 
oncologici in Italia” presentato oggi al Ministero della Salute nella giornata di studio “Survivorship 
Planning Day”. 

Buone notizie, quindi, ma anche qualche ombra. Se guardiamo ai dati regionali, infatti, vediamo 
che, come spesso accade, l’Italia è eterogenea: “sebbene infatti la prevalenza dei tumori sia più 
bassa al sud, cioè ci si ammala di meno, al sud però si sopravvive di meno”, spiega Lucia Mangone, 
Presidente AIRTUM. “E la sopravvivenza è un indicatore importante perché rappresenta quella 
porzione di pazienti che ha beneficiato di un approccio diagnostico e terapeutico efficace e che 
quindi, in molti casi, può tornare ad essere attiva nella vita reale, facendo controlli periodici o che, in 



altri casi, possono dire di essere guariti”. 
Infatti, complessivamente al Nord si registrano dati migliori rispetto al Sud: le sopravvivenze più 
elevate sono in Emilia-Romagna e Toscana sia negli uomini (56%) che nelle donne (65% donne). In 
Emilia-Romagna si registra la sopravvivenza più elevata per colon-retto (69%) e mammella (89%); 
per la prostata in Friuli Venezia-Giulia (95%); per il polmone, nonostante la sopravvivenza sia 
rimasta molto bassa, i dati migliori si registrano in Emilia-Romagna e Lombardia (18%). 

Per i cinque tumori più frequenti (seno, colon-retto, polmone, prostata, vescica) questo passo in 
avanti si traduce in più di 6.270 persone vive.  “La migliore sopravvivenza nelle donne è in gran 
parte legata anche al fatto che fra le italiane il tumore più frequente è quello della mammella, con un 
programma di screening attivo da anni ed un continuo miglioramento delle cure”, spiega Carmine 
Pinto, presidente nazionale AIOM. “La sopravvivenza è il dato principale in campo oncologico 
perché permette di valutare l’efficacia del sistema sanitario nei confronti della patologia tumorale ed 
è condizionata da due aspetti: la fase nella quale viene diagnosticata la malattia e l'efficacia delle 
terapie. Su questo parametro epidemiologico influiscono quindi sia gli interventi di prevenzione 
secondaria che la disponibilità e l'accesso alle terapie più efficaci. Per quanto riguarda il primo 
aspetto, la diffusione dei programmi di screening oncologico a livello nazionale, anche se migliorata 
negli anni, risente ancora di gravi ritardi al Sud: questo spiega in parte la disparità di sopravvivenza 
tra aree geografiche per le sedi oggetto di screening (mammella, cervice e colon-retto). Per quanto 
riguarda invece la disponibilità e l’accesso alle terapie più efficaci, le Regioni stanno lavorando, 
soprattutto attraverso l’implementazione dei PDTA (Percorso Diagnostico-Terapeutico 
Assistenziale) e la costruzione delle reti oncologiche regionali, per ridurre al minimo le disparità di 
accesso ai servizi e garantire equità delle cure oncologiche”. 

Fare il punto della situazione italiana, alla luce dell’impostazione della ‘European Guide on Quality 
Improvement in Comprehensive Cancer Control’ e identificare contributi specifici per un 
aggiornamento della pianificazione sono gli obiettivi della giornata di studio e di lavoro organizzata 
oggi dal Ministero della Salute in collaborazione con AIRTUM (Associazione Italiana Registri 
Tumori), AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica), CIPOMO (Collegio Italiano dei Primari 
Oncologi Medici Ospedalieri), FAVO (Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in 
Oncologia) e il Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive dell’Università Sapienza. “La 
fotografia presentata oggi parla dell’eccellenza del nostro sistema di presa in carico, che da risultati 
superiori alla media. L’Italia ha professionisti eccellenti in tutto il suo territorio e le disparità che 
vediamo nei dati parlano di difficoltà organizzative e di rete. Che dobbiamo impegnarci a risolvere 
per dare a tutti i cittadini la migliore assistenza possibile, dalla diagnosi alla riabilitazione”, ha 
sottolineato Ranieri Guerra, direttore generale Prevenzione sanitaria del Ministero della Salute. 

I dati del rapporto si riferiscono ai registri tumori di 13 Regioni. Nei maschi miglioramenti significativi 
sono stati registrati in particolare nei tumori ossei (+10%), colon-retto e fegato (+6%), mieloma 
multiplo (+5%), Linfoma non Hodgkin (+4%) e prostata (+3%); nelle femmine nel Linfoma non 
Hodgkin (+6%), colon-retto (+5%) e fegato, osso, pelvi e vie urinarie, tiroide e mieloma multiplo 
(+4%). “Complessivamente la sopravvivenza registrata in Italia è più elevata della media europea 
sia negli uomini (54% vs 49%) che nelle donne (63% vs 57%) con due sole eccezioni: la leucemia 
linfatica (sopravvivenza identica, pari al 39%) e i tumori della colecisti e vie biliari (17% in Europa e 
16% in Italia)”, spiega ancora Mangone.  Una novità in questa monografia è poi la valutazione 
dell’aspettativa di vita, che a 40 anni è pari a 45 anni nei maschi e 50 anni nelle femmine, ma nelle 
persone con tumore è di circa 15 anni inferiore: tale gap si riduce con il passare degli anni. Negli 
uomini con tumore della prostata e nelle donne con cancro della mammella l’aspettativa di vita è 
molto simile a quella della popolazione generale. Le 5 neoplasie a buona prognosi negli uomini 
sono quelle del testicolo (91%), prostata (91%), tiroide (90%), melanoma (85%) e sarcoma Kaposi 
(85%); nelle donne quelle alla tiroide (95%), melanoma (89%), seno (87%), Linfoma di Hodgkin 
(87%) e vescica (78%). 



�

11-05-2017

Lettori
39.000

http://www.quotidianosanita.it/piemonte/articolo.php?articolo_id=50387�

�

Tumori. In Italia sopravvivenza 
superiore alla media europea: il 63% 
delle donne e il 54% degli uomini 
sconfiggono la malattia. Al nord si 
sopravvive di più, al sud si fa ancora poca 
prevenzione�
�
Donne e giovani sopravvivono ad una diagnosi di tumore più degli uomini e degli 
anziani. La situazione, tuttavia, non è la stessa in tutte le Regioni: al nord si sopravvive 
più che al sud. Ma guardando alla media Europea, chi vive in Italia ha più speranze di 
sconfiggere la malattia. Per i cinque tumori più frequenti, seno, colon-retto, polmone, 
prostata, vescica, questi dati si traducono in più di 6.270 persone sopravvissute, che fino 
a pochi anni fa non avrebbero avuto nessuna speranza. IL RAPPORTO AIRTUM 2016 �
�
Si torna alla vita di tutti i giorni, a quella attiva, reale. A volte sono necessari dei 
controlli periodici, altre volte ci si può considerare totalmente guariti. Solo pochi 
anni fa sembrava quasi impossibile sopravvivere ad una diagnosi di cancro, oggi, 
invece, le aspettative di vita continuano ad aumentare. Dal tumore si può guarire. 
Le donne sopravvivono più degli uomini: 63% contro il 54% dei maschi. Le cifre 
salgono per alcuni tumori che, generalmente, hanno una buona prognosi. Un 
uomo che scopre di avere un tumore al testicolo ha il 91% di possibilità di 
superare la malattia. Per le donne il cancro con la miglior prognosi è quello della 
tiroide: la guarigione è stimata al 95%. 

Sono i dati del Rapporto Airtum 2016 sulla sopravvivenza dei pazienti 
oncologici in Italia, presentato oggi al Ministero della Salute, nella giornata di 
studio “Survivorship Planning Day”, organizzata in collaborazione con Airtum 
(Associazione Italiana Registri Tumori), Aiom (Associazione Italiana di Oncologia 
Medica), Cipomo (Collegio Italiano dei Primari Oncologi Medici Ospedalieri), Favo 
(Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in Oncologia) e il 
Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive dell’Università Sapienza. 

I dati si riferiscono alle persone che si sono ammalate tra il 2005 e il 2009. C'è un 
netto miglioramento rispetto a coloro che hanno ricevuto la diagnosi nel 



quinquennio precedente: tra il 2000 e il 2004 le donne erano al 60%, gli uomini al 
51%.

“La statistica - ha spiegato Lucia Mangone, Presidente Airtum – si riferisce ai dati 
raccolti in tutti i Registri Tumore presenti in Italia e, pertanto, abbracciano 13 
Regioni. Lo studio non considera l’età pediatrica, per cui sono state esaminate 
tutte le persone che si sono ammalate con più di 15 anni. Ai bambini è dedicato 
uno studio ad hoc”. 

"Fare il punto della situazione italiana, alla luce dell’impostazione della European
Guide on Quality Improvement in Comprehensive Cancer Control e identificare 
contributi specifici per un aggiornamento della pianificazione - ha 
aggiunto Antonio Federici, dirigente medico del Ministero della Salute sono gli 
obiettivi della giornata di studio e di lavoro organizzata oggi dal Ministero della 
Salute". Questo enorme passo in avanti per i cinque tumori più frequenti, seno, 
colon-retto, polmone, prostata, vescica, si traduce in 6.270 persone  
sopravvissute, che fino a pochi anni fa non avrebbero avuto nessuna speranza. 

“La nuova sfida della sopravvivenza al cancro, per i pazienti e i clinici – ha 
sottolineato Francesco De Lorenzo, presidente FAVO -, è quella di andare oltre 
la qualità delle cure e garantire la qualità della vita. I pazienti guariti chiedono di 
tornare a una vita come prima, inclusi il ritorno al lavoro e agli affetti ”. 

Sopravvivenza e età dei pazienti
Le aspettative di vita mutano anche a seconda dell’età del paziente: più si è 
giovani è più è probabile che si vinca la propria battaglia contro la malattia. Le 
donne con meno di 45 anni superano con successo il calvario nell’86% dei casi, lo 
stesso accade per il 79% degli uomini. Le stesse percentuali si dimezzano quando 
ad essere colpite sono persone con più di 75 anni, la tendenza di genere si 
inverte: superano la patologia il 42% delle signore e il 44% degli uomini. 

Le condizioni per la guarigione
Ovviamente, aldilà dei dati, la sopravvivenza ad un tumore dipende da due fattori 
fondamentali: la fase nella quale viene diagnosticata la malattia e l’efficacia delle 
terapie. Nel primo caso è dunque fondamentale la prevenzione: seppur migliorata 
negli anni, il Rapporto evidenzia un sud Italia ancora troppo indietro rispetto ai 
programmi di screening delle Regioni del Nord. Una disparità che si ripercuote 
anche sulla sopravvivenza: nel mezzogiorno si muore di più a causa di tumori alla 
mammella, alla cervice e al colon. Tumori dai quali è possibile guarire se 
diagnosticati in una fase iniziale. "Ci si ammala più al nord – ha sottolineato 
Mangone - perché al sud ci sono fattori di protezione, come l’alimentazione. Al 
contrario si guarisce di più al nord perchè le prevenzione e terapie sono più 
efficaci". 

La situazione Regione per Regione
Le sopravvivenze più elevate sono in Emilia-Romagna e Toscana sia negli uomini 



(56%) che nelle donne (65% donne). In Emilia-Romagna si registra la 
sopravvivenza più elevata per colon-retto (69%) e mammella (89%). Per la 
prostata in Friuli Venezia-Giulia (95%), per il polmone, nonostante la 
sopravvivenza sia rimasta molto bassa, i dati migliori si registrano in Emilia-
Romagna e Lombardia (18%). 

I tumori con una buona prognosi
"La migliore sopravvivenza nelle donne è in gran parte legata anche al fatto che 
fra le italiane il tumore più frequente è quello della mammella, con un programma 
di screening attivo da anni ed un continuo miglioramento delle cure", ha 
spiegato Carmine Pinto, presidente nazionale Aiom. 
Il cancro alla mammella, infatti, è uno dei quelli considerati con buona prognosi: 
guariscono quasi 9 donne su 10 (87%). Prognosi ancora migliore per il melanoma 
con l’89% di superamento della malattia. All’87% c’è linfoma di H., seguito dal 
tumore alla vescica con un 78% di successo delle terapie. Nelle femmine decisivi 
miglioramenti nelle percentauli di guarigione si sono avute nel Linfoma non 
Hodgkin (+6%), colon-retto (+5%) e fegato, osso, pelvi e vie urinarie, tiroide e 
mieloma multiplo (+4%). 

Si parla di buona prognosi negli uomini per altri tumori. Prostata e testicolo hanno 
una guarigione stimata al 91%. Un punto percentuale in meno per la tiroide. Il 
melanoma e il sarcoma Kaposi scendono all’ 85%. Nei maschi miglioramenti 
significativi sono stati registrati in particolare nei tumori ossei (+10%), colon-retto e 
fegato (+6%), mieloma multiplo (+5%), Linfoma non Hodgkin (+4%) e prostata 
(+3%).

Cattiva prognosi
Per gli uomini il peggior nemico è il tumore al pancreas: si sopravvive solo nel 7% 
dei casi. Segue il mesotelioma con un 9% di speranza, il cancro all’esofago con il 
13%, quello al polmone con due punti in più, fino alla colecisti con un 17% di 
possibilità di guarigione. 
Il nemico numero uno delle donne è, come per gli uomini, il pancreas: si guarisce 
nel 9% dei casi. Il tumore all’esofago dà 13 possibilità su 100 di uscire dalla 
malattia, percentuale che sale al 15% per la colecisti. Si salvano dal tumore al 
polmone 19 donne su 100 e il 26% di coloro che vengono colpite al sistema 
nervoso.

Italia vs Europa
“Complessivamente - ha detto Lucia Mangone - la sopravvivenza registrata in 
Italia è più elevata della media europea sia negli uomini - 54% vs 49% - che nelle 
donne - 63% vs 57% - con due sole eccezioni: la leucemia linfatica, sopravvivenza 
identica, pari al 39%,  e i tumori della colecisti e vie biliari, 17% in Europa e 16% in 
Italia. Se confrontata ai dati americani la sopravvivenza italiana è però più bassa 
sia negli uomini che nelle donne, con una differenza in entrambi i casi di 15 punti 
percentuali 
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A Vicenza per il Festival della 

prevenzione a suon di musica 

 

I camici bianchi saranno per 3 giorni nel pullman per fornire consigli e 

spiegare l’importanza degli stili di vita sani contro le neoplasie. In Veneto 

più alta rispetto alla media nazionale l’adesione ai programmi di controllo 

di IRMA D'ARIA 

La lotta ai tumori scende in piazza a Vicenza. La quattordicesima tappa del “Festival della prevenzione e 

innovazione in oncologia” si svolge proprio nella città veneta. Come per tutte le altre tappe, un pullman 

sarà allestito per tre giorni, da oggi al 14 maggio (dalle 10 alle 17), all’Esedra di Campo Marzo, dove gli 

oncologi dell’Aiom (Associazione Italiana di Oncologia Medica) forniranno consigli e informazioni sulla 

prevenzione, sull’innovazione terapeutica e sui progressi nella ricerca in campo oncologico. Non solo. 

Sono previsti incontri musicali e di intrattenimento e attività sportive in Piazza per coinvolgere i cittadini. 

 

Giocare d'anticipo. L’obiettivo è trasmettere il messaggio fondamentale che il cancro non va più 

considerato un male incurabile e contro questa malattia si deve giocare d’anticipo. Grazie alla diagnosi 

precoce e alle nuove armi, infatti, il 60% dei pazienti sconfigge la malattia, percentuale che raggiunge il 

70% nelle neoplasie più frequenti. La manifestazione itinerante, resa possibile grazie al sostegno di 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/10/28/news/tumori_al_via_il_primo_festival_della_prevenzione_oncologica-150801029/
http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/10/28/news/tumori_al_via_il_primo_festival_della_prevenzione_oncologica-150801029/
http://www.repubblica.it/oncologia/news/2017/05/12/news/a_vicenza_per_il_festival_della_prevenzione_a_suon_di_musica-165225990/


Bristol-Myers Squibb, tocca 16 città con eventi che dureranno tre giorni. In Italia nel 2016 sono stati 

stimati 365.800 nuovi casi di tumore (189.600 negli uomini e 176.200 nelle donne), in Veneto 31.400 

(16.300 uomini e 15.100 donne). 

 

La prevenzione che funziona. I tumori più frequenti nella Regione sono quelli del seno (4.400 casi 

stimati nel 2016), colon retto (4.400), polmone (3.300), prostata (2.900) e vescica (2.100). “Il Veneto è 

virtuoso per adesione ai programmi di screening anti-cancro – spiega Giuseppe Aprile, giovane 

Direttore dell’Oncologia di Vicenza (Ospedale San Bortolo), Coordinatore del Polo Oncologico 

Provinciale e membro del Consiglio Direttivo Nazionale Aiom. Per quanto riguarda la mammografia, 

fondamentale per la diagnosi precoce del cancro del seno, il valore medio regionale di adesione nel 

2013 (74,5%) è notevolmente superiore alla media dei programmi italiani (62,2%) e il 59,5% delle donne 

venete si è sottoposto al Pap-test per la diagnosi precoce del cancro della cervice uterina (40,9% Italia 

nel triennio 2011-2013). Inoltre il 65,4% dei cittadini veneti ha eseguito il test per la ricerca del sangue 

occulto nelle feci per individuare il cancro del colon-retto, valore ampiamente superiore a quello medio 

nazionale per il 2013 (47,1%)”. 

 

La Rete oncologica veneta. Si stima che oggi in Veneto vivano circa 280.870 cittadini dopo la diagnosi 

di tumore, una cifra in costante crescita. “La Rete Oncologica Veneta rappresenta una istituzione 

fondamentale – continua Aprile. Da un lato permette a tutte le Oncologie della Regione di lavorare in 

modo sincrono assicurando ai pazienti la stessa qualità di prestazioni, diagnosi e cura, dall’altro 

garantisce per le malattie oncologiche un approccio multidisciplinare, di ricerca innovativa e di continuità 

tra ospedale e territorio”. In questo contesto l’oncologia di Vicenza rappresenta un hub di grande 

importanza strategica. “Resta però ancora molto da fare sul piano della prevenzione - conclude il 

Direttore. Molti studi hanno dimostrato che il 40% dei tumori può essere evitato con uno stile di vita sano 

(no al fumo, attività fisica costante e dieta corretta), ma pochi italiani seguono queste regole”. In Veneto i 

dati relativi all’attività fisica e all’eccesso ponderale sono migliori rispetto alla media nazionale (Report 

del sistema di sorveglianza PASSI 2012-2015): nella regione è sedentario il 22,9% (32% Italia) ed il 

sovrappeso riguarda il 30,4% dei cittadini (31,6% Italia). L’obesità interessa il 9,8% della popolazione 

(10,4% Italia). I fumatori sono il 23,1% (26,9% Italia). Superiori invece rispetto alla media nazionale 

(17%) i dati relativi al consumo a maggior rischio di alcol (24,2% Veneto). 

 

Le iniziative. Durante il “Festival della prevenzione e innovazione in oncologia” saranno distribuiti ai 

cittadini opuscoli sulle principali regole della prevenzione oncologica e sulle nuove armi in grado di 

sconfiggere la malattia o di migliorare la sopravvivenza in modo significativo. Sabato 13 maggio dalle ore 

16 alle 18 presso il Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza si svolgerà la conferenza su 

“Alimentazione e tumore” nell’ambito del progetto “Legumi e Legami”, con l’intervento di Renato 

Giaretta, specialista in scienza dell’alimentazione. Domenica 14 maggio dalle 11 alle 12 è prevista 

l’esibizione del complesso “Gli Idraulici del Suono”, musica balcanica con fiati e percussioni. Domenica 

interverrà anche la ciclista Loretta Pavan del “Gruppo Amici del 5° Piano” e verrà proiettato un 

cortometraggio di Noemi Meneguzzo. 

  

 



 

 

 
11-05-2017 

 
 

lettori 94.000 
 

http://www.aboutpharma.com/ 

 

Legal & Regulatory 

Ema, nel 2016 ok a 81 prodotti di cui 27 innovativi    

Cresce l’armadietto dei medicinali europeo, umano e veterinario: a essere 

raccomandati per l'approvazione anche 11 medicinali ad uso animale, di cui sei nuove 

sostanze attive 

 

Sono 81 i nuovi medicinali che l’Agenzia europea dei medicinali (Ema)ha raccomandato per 

l’immissione in commercio nel 2016, 27 dei quali nuovi principi attivi: “Molte di queste sostanze 

innovative si basano sui progressi compiuti nella scienza biomedica e hanno il potenziale per 

fare la differenza per i pazienti” specifica l’Agenzia nella relazione annuale per il 2016. 

Cresce insomma l’armadietto dei medicinali europeo, umano come veterinario. Sono stati 

infatti anche raccomandati per l’approvazione 11 medicinali ad uso animale, di cui sei nuove 

sostanze attive. Un terzo di questi farmaci impedisce infezioni virali o batteriche negli animali 

che producono cibo. Circa la metà delle aziende che hanno ricevuto un parere positivo per il 

loro medicinale ha ricevuto una consulenza scientifica da parte di Ema durante la fase di 

sviluppo del loro prodotto. Uno strumento fondamentale per promuovere la raccolta di dati di 

alta qualità sui benefici e sui rischi dei medicinali, come spiega l’Ente. Ma non solo, a seguito 

del monitoraggio della sicurezza di tutti i medicinali commercializzati nell’Unione Europea (Ue), 

le informazioni su oltre 300 medicinali per uso umano sono state aggiornate sulla base di nuovi 

dati sulla sicurezza. 

La relazione annuale dell’Ema mette in evidenza anche alcuni dei principali progetti, iniziative 

e risultati raggiunti dall’Agenzia nel 2016. Tra questi, il lancio di Prime (PRIority MEdicines), 

un’iniziativa a sostegno dello sviluppo di medicinali che rispondono alle esigenze mediche non 

soddisfatte e per la pubblicazione clinica dei dati sperimentali per i nuovi farmaci, aspetto che 

ha trasformato l’Ema in uno dei regolatori più trasparenti dei medicinali in tutto il mondo. Nel 

rapporto anche nuovi metodi per raccogliere dati sui farmaci come i big data, i registri pazienti 

e dati real world e il contributo di Ema per affrontare le sfide per la salute pubblica come la 

resistenza antimicrobica e l’epidemia di Zika. 

Scarica il report 2016 dell’Agenzia europea dei medicinali  

 

 

http://www.ema.europa.eu/ema/index.jsp?curl=pages/news_and_events/news/2017/05/news_detail_002743.jsp&mid=WC0b01ac058004d5c1
http://www.ema.europa.eu/docs/en_GB/document_library/Annual_report/2017/05/WC500227334.pdf
http://www.aboutpharma.com/wp-content/uploads/2017/05/WC500227334.pdf
http://www.aboutpharma.com/blog/2017/05/11/ema-nel-2016-ok-81-prodotti-cui-27-innovativi/
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LO STUDIO 

Cancro al seno: una realtà anche maschile 
Uno studio della Sapienza e dell’Università di Cambridge, sostenuto anche 

dall’Associazione italiana per la ricerca sul cancro, spiega perché alcuni 

uomini sono più esposti di altri al rischio di sviluppare un tumore per lo più 

ritenuto esclusivamente femminile 

Non solo donne. Il tumore alla mammella può colpire anche gli uomini, anche se in percentuali 

basse, con un’incidenza dell’1 per cento. Il dato, che sembrerebbe poco preoccupante se 

confrontato con con il tumore alla prostata (25%), non vale però per tutti.  

Negli uomini portatori di mutazioni nei geni Brca1 e Brca2 le cose cambiano: le mutazioni di 

questi geni predispongono a sviluppare circa il 15 per cento dei tumori mammari maschili e il 2 

per cento dei tumori della prostata. Ma, ancora una volta, lo scenario non è uguale per tutti. 

Uno studio della Sapienza e dell’Università di Cambridge, sostenuto anche dall’Associazione 

italiana per la ricerca sul cancro, ha individuato il fattore che modula il rischio di sviluppare il 

tumore della mammella e della prostata negli uomini portatori di una particolare mutazione 

genetica rendendo alcuni di loro più esposti di altri.  

I ricercatori hanno dimostrato che il rischio di sviluppare il tumore della mammella e della 

prostata negli uomini portatori di mutazioni in Braca1 e Brca2  è correlato alla presenza di più 

polimorfismi genetici. I polimorfismi sono variazioni dei singoli nucleotidi, cioè delle unità che 

compongono la molecola di Dna. Ogni individuo possiede nel suo corredo genetico milioni di 

polimorfismi, alcuni dei quali associati a un aumentato rischio di sviluppare un tumore. 

Gli scienziati si sono serviti dei dati raccolti analizzando oltre 500 mila polimorfismi in 1.802 

uomini portatori di mutazioni in Brca1 e Brca2. Dal confronto tra i dati degli individui malati e di 

quelli sani è stato elaborato un modello statistico, il Polygenic Risk Score (Prs), basato su 88 

polimorfismi per il tumore della mammella e 103 per quello della prostata. Grazie al Prs messo 

a punto dagli scienziati si può predire il rischio di sviluppare il tumore della mammella e della 

prostata in uomini portatori delle specifiche mutazioni genetiche.  Si tratta quindi di una scala 

di valutazione del pericolo che assegna ad ogni paziente un punteggio sul pericolo di 

ammalarsi. Per esempio, negli uomini portatori di mutazioni in Brca2 il rischio di sviluppare il 

http://www.healthdesk.it/ricerca/cancro-seno-realt-anche-maschile


tumore della prostata è nel complesso di circa il 40 per cento: il sistema consente di 

classificare questi uomini in individui a basso Prs, cioè con un rischio di circa il 19 per cento, e 

in individui ad alto Prs, cioè con un rischio di circa il 61 per cento.  

Tradotti nella pratica clinica, i risultati dello studio pubblicati sul Journal of Clinical Oncology 

permetteranno di individuare percorsi di monitoraggio e prevenzione a secondo del proprio 

rischio personale, riservando controlli maggiori agli individui con un Prs più alto.  

«Le implicazione di questo studio per la prevenzione e la diagnosi precoce – afferma Laura 

Ottini della Sapienza– sono notevoli e rispondono alle crescenti richieste di una medicina 

personalizzata per la quale è fondamentale migliorare l'efficacia degli screening attualmente 

proposti». 
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